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CANTINA DI RIVA LANCIA DÒS DE
NÒA

Il nuovo Sauvignon Blanc si aggiunge alla pregiata linea Le Selezioni

Nel solco di una produzione sostenibile e di qualità superiore, Cantina
di Riva aggiunge un inedito Sauvignon Blanc BIO alla sua linea
d’eccellenza. “Dòs de Nòa mostra con fierezza una nuova sfaccettatura
dell’Alto Garda”, spiega Furio Battelini, enologo e direttore tecnico di
Cantina di Riva. “Con la sua modernità rispecchia il nostro territorio e
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ci permette di esprimere tutte le nostre potenzialità, sia in vigneto sia in
cantina”.

Incorniciato dalle imponenti Alpi che si riflettono nelle cristalline acque
lacustri, mosse dalle costanti brezze dell’Ora e del Pelèr, l’Alto Garda è senza
dubbio uno dei territori viticoli più interessanti nel panorama italiano. Grazie
all’importante funzione mitigatrice del Lago di Garda, che contribuisce a un
singolare microclima alpino-mediterraneo, l’Alto Garda si adatta
perfettamente a progetti sostenibili e all’avanguardia. Con queste premesse di
successo, dal 1957 Cantina di Riva valorizza al meglio la ricchezza enologica
del territorio, forgiando vini alpini di grande carattere ed eleganza.

Dòs de Nòa: il Sauvignon dell’Alto Garda

Se la vocazione della zona per la viticoltura sostenibile è favorita dalle
condizioni macroclimatiche che permettono di coltivare le viti in modo
biologico, la scelta di allevare e vinificare un Sauvignon Blanc nell’Alto
Garda rivela studi ponderati e scelte coraggiose. Questa varietà, poco diffusa
nell’ambiente gardesano, trova in precisi contesti uno straordinario habitat
d’elezione: in queste vocate microzone nascono vigneti destinati a forgiare
nettari straordinari, le cui uve restituiscono nel calice il carattere moderno e
grande verticalità nel sorso. Con grande lungimiranza, Cantina di Riva ha
riconosciuto fin da subito il notevole potenziale che questa varietà riesce a
esprimere nel vocato terroir gardesano e ha attuato rigorosi lavori di
efficientamento in vigneto e sperimentazioni in cantina.

Complici i doni di madre natura e la maestria contadina dei Soci viticoltori e
artigiana degli enologi, il 2022 ha visto la nascita di Dòs de Nòa, il primo
Sauvignon Blanc Bio firmato Cantina di Riva che completa la pregiata linea
Le Selezioni. “La sfida più interessante nella realizzazione di Dòs de Nòa è
stato cogliere il momento ideale per la vendemmia, una fase cruciale per il
quadro aromatico del vino”, rivela Battelini.

“Terre nuove” per progetti sostenibili e visionari

Da un’analisi storica risulta che il nome “Dòs de Nòa”, la dolce collina che
dà origine al pregiato Sauvignon Blanc, originariamente indicava una terra
“nuova” e allo stesso tempo “fertile”. Una fecondità che oggi si estende non
solo alla coltivazione della vite, ma anche ai progetti sostenibili abbracciati da
Cantina di Riva. Grazie alle sue caratteristiche microclimatiche uniche, il
territorio dell’Alto Garda è particolarmente predisposto per l’agricoltura a
conduzione biologica, un settore in costante crescita che oggi sfiora il 15%
della produzione totale dell’azienda.

Vocazione per natura
Qui nell’Alto Garda, si concretizzano tutti i presupposti essenziali per la
crescita ottimale del Sauvignon Blanc. Le viti prosperano sui pendii esposti a
sud-est a un’altitudine tra i 250 e i 300 m slm e affondano le radici in un
terreno di medio impasto ricco di argilla e tendente al calcareo e poco
profondo. La marcata escursione termica tra il giorno e la notte che si
verifica durante la maturazione delle uve contribuisce al mantenimento di un
livello acidico ottimale, conferendo freschezza al vino e sviluppa un corredo
aromatico fine e intenso.

Di colore giallo paglierino carico, Dòs de Nòa si presenta al naso con grande
intensità e complessità. Vigoroso e deciso, al palato presenta una buona
struttura accompagnata da un’intrigante acidità. Perfetto come aperitivo, la
spiccata personalità e l’elegante espressione di Dòs de Nòa ne fanno un vino
moderno e “a tutto pasto” particolarmente versatile negli abbinamenti: dalle
torte salate con uova, spinaci e pancetta fino al delicato risotto con zucchine
e gamberi, passando per il filetto di trota marinato in bucce d’arancio e
mandorle. 

Dòs de Nòa è il nuovo Sauvignon Blanc in purezza firmato Cantina di Riva.
Con una produzione limitata di 2.172 bottiglie, Dòs de Nòa completa la
pregiata linea Le Selezioni. La nuova etichetta è disponibile dall’1 marzo
nello Store Rurale, l’esclusivo shop enogastronomico di Agraria Riva del

2 / 3

Data

Pagina

Foglio

01-03-2022

1
8
2
2
6
3



  Cantina

Garda di Via S. Nazzaro 4 a Riva.

Mi piace:

Caricamento...

 Leggi Anche



A Grazzano Badoglio arriva "Grignolino, ilA Grazzano Badoglio arriva "Grignolino, il

Nobile Ribelle"Nobile Ribelle"



Venturini Baldini, Piergiuseppe Carucci nuovoVenturini Baldini, Piergiuseppe Carucci nuovo

direttore di produzione interno della Cantina didirettore di produzione interno della Cantina di

Quattro CastellaQuattro Castella



Vino & Design, Le vigne di SilviaVino & Design, Le vigne di Silvia



Tinazzi approda in Toscana: acquistato loTinazzi approda in Toscana: acquistato lo

storico podere Pian del Gallo nel Chiantistorico podere Pian del Gallo nel Chianti

Classico DOCGClassico DOCG

ARTICOLO PRECEDENTE

A MARZO I RISTORANTI ROADHOUSE CON

L’A.P.E. PER IL MESE DELLA

CONSAPEVOLEZZA SULL’ENDOMETRIOSI

ARTICOLO SUCCESSIVO

A GRAZZANO BADOGLIO ARRIVA

“GRIGNOLINO, IL NOBILE RIBELLE”

3 / 3

Data

Pagina

Foglio

01-03-2022

1
8
2
2
6
3



  

Home 2022 Marzo 2 Dòs de Nòa: un nuovo Sauvignon biologico dall’Alto Garda

I

 

Dòs de Nòa: un nuovo Sauvignon
biologico dall’Alto Garda
 11 MINUTI FA   TEMPO DI LETTURA: 3 MINUTI   DI MATTEO BORRÉ

ncorniciato dalle imponenti Alpi che si riflettono nelle cristalline acque

lacustri, mosse dalle costanti brezze dell’Ora e del Pelèr, l’Alto Garda è
senza dubbio uno dei territori viticoli più interessanti nel panorama

italiano. Grazie all’importante funzione mitigatrice del Lago, che contribuisce

a un singolare microclima alpino-mediterraneo, si adatta perfettamente a
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progetti sostenibili e all’avanguardia. Con queste premesse di successo, dal

1957 Cantina di Riva valorizza al meglio la ricchezza enologica del territorio,
forgiando vini alpini di grande carattere ed eleganza. Una proposta che oggi
si arricchisce di una novità. Nel solco di una produzione sostenibile e di

qualità superiore, infatti, Cantina di Riva aggiunge un inedito Sauvignon
Blanc Bio, in produzione limitata di 2.172 bottiglie, alla sua linea
d’eccellenza. 

“Dòs de Nòa mostra con fierezza una nuova sfaccettatura dell’Alto Garda”,

spiega Furio Battelini, enologo e direttore tecnico di Cantina di Riva. “Con la

sua modernità rispecchia il nostro territorio e ci permette di esprimere tutte le

nostre potenzialità, sia in vigneto sia in cantina”.

Cantina di Riva lancia Dòs de Nòa,
Sauvignon Blanc bio della linea Le
Selezioni

Se la vocazione della zona per la viticoltura sostenibile è favorita dalle

condizioni macroclimatiche che permettono di coltivare le viti in modo

biologico, la scelta di allevare e vinificare in purezza un Sauvignon Blanc
nell’Alto Garda rivela studi ponderati e scelte coraggiose. 

Questa varietà, poco diffusa nell’ambiente gardesano, trova in precisi contesti

uno straordinario habitat d’elezione: in queste vocate microzone nascono
vigneti destinati a forgiare nettari straordinari, le cui uve restituiscono nel
calice il carattere moderno e grande verticalità nel sorso.

Di colore giallo paglierino carico, Dòs de Nòa si presenta al naso con grande

intensità e complessità. Vigoroso e deciso, al palato presenta una buona

struttura accompagnata da un’intrigante acidità.

Perfetto come aperitivo, la spiccata personalità e l’elegante espressione di
Dòs de Nòa ne fanno un vino moderno e “a tutto pasto” particolarmente
versatile negli abbinamenti: dalle torte salate con uova, spinaci e pancetta

fino al delicato risotto con zucchine e gamberi, passando per il filetto di trota

marinato in bucce d’arancio e mandorle.  
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“Terre nuove” per progetti sostenibili e
visionari

Con grande lungimiranza, Cantina di Riva ha riconosciuto fin da subito il
notevole potenziale che il Sauvignon Blanc riesce a esprimere nel vocato
terroir gardesano e ha attuato rigorosi lavori di efficientamento in vigneto e
sperimentazioni in cantina.

Complici i doni di madre natura e la maestria contadina dei Soci viticoltori e

artigiana degli enologi, il 2022 ha visto la nascita di Dòs de Nòa, che completa

la pregiata linea Le Selezioni. 

“La sfida più interessante nella realizzazione di Dòs de Nòa è stato cogliere il

momento ideale per la vendemmia, una fase cruciale per il quadro aromatico

del vino”, rivela Battelini.

Da un’analisi storica risulta che il nome Dòs de Nòa, la dolce collina che dà
origine al pregiato Sauvignon Blanc, originariamente indicava una terra
“nuova” e allo stesso tempo “fertile”. Una fecondità che oggi si estende non

solo alla coltivazione della vite, ma anche ai progetti sostenibili abbracciati da

Cantina di Riva. Grazie alle sue caratteristiche microclimatiche uniche, infatti,

il territorio dell’Alto Garda è particolarmente predisposto per l’agricoltura a
conduzione biologica, un settore in costante crescita che oggi sfiora il 15%

della produzione totale dell’azienda.

E qui nell’Alto Garda si concretizzano, dunque, tutti i presupposti essenziali per

la crescita ottimale del Sauvignon Blanc.

Nell’Alto Garda si concretizzano, dunque, tutti i presupposti essenziali per la crescita ottimale del
Sauvignon Blanc
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Le viti prosperano sui pendii esposti a sud-est a un’altitudine tra i 250 e i 300

metri s.l.m. e affondano le radici in un terreno di medio impasto ricco di argilla

e tendente al calcareo e poco profondo. La marcata escursione termica tra il
giorno e la notte che si verifica durante la maturazione delle uve
contribuisce al mantenimento di un livello acidico ottimale, conferendo
freschezza al vino e sviluppa un corredo aromatico fine e intenso.

Cantina di Riva aggiunge un inedito Sauvignon Blanc Bio, in produzione limitata di 2.172 bottiglie,
alla sua linea d’eccellenza
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Do's de No'a: il Sauvignon dellAlto Garda di Cantina Riva

Nel solco di una produzione sostenibile e di qualità superiore, Cantina di Riva aggiunge un inedito
Sauvignon Blanc BIO a Le Selezioni, la sua linea deccellenza: Dòs de Nòa, prodotto in unedizione
limitata di 2.172 bottiglie. «Dòs de Nòa mostra con fierezza una nuova sfaccettatura dellAlto Garda.
 spiega Furio Battelini, enologo e direttore tecnico di Cantina di Riva  Con la sua modernità
rispecchia il nostro territorio e ci permette di esprimere tutte le nostre potenzialità, sia in vigneto sia
in cantina». Incorniciato dalle imponenti Alpi che si riflettono nelle cristalline acque lacustri, mosse
dalle costanti brezze dellOra e del Pelèr, l Alto Garda è uno dei territori viticoli più interessanti nel
panorama italiano. Grazie allimportante funzione mitigatrice del Lago di Garda, che contribuisce a
un singolare microclima alpino‐mediterraneo, l Alto Garda si adatta perfettamente a progetti sostenibili e
allavanguardia. Con queste premesse di successo, dal 1957 Cantina di Riva valorizza al meglio la ricchezza enologica
del territorio, forgiando vini alpini di grande carattere ed eleganza. Se la vocazione della zona per la viticoltura
sostenibile è favorita dalle condizioni macroclimatiche che permettono di coltivare le viti in modo biologico, la scelta
di allevare e vinificare un Sauvignon Blanc nellAlto Garda rivela studi ponderati e scelte coraggiose. Questa varietà,
poco diffusa nellambiente gardesano, trova in precisi contesti uno straordinario habitat delezione: in queste vocate
microzone nascono vigneti destinati a forgiare nettari straordinari, le cui uve restituiscono nel calice il carattere
moderno e grande verticalità nel sorso. Con grande lungimiranza, Cantina di Riva ha riconosciuto fin da subito il
notevole potenziale che questa varietà riesce a esprimere nel vocato terroir gardesano e ha attuato rigorosi lavori di
efficientamento in vigneto e sperimentazioni in cantina. Così, il 2022 ha visto la nascita di Dòs de Nòa, il primo
Sauvignon Blanc Bio firmato Cantina di Riva che completa la pregiata linea Le Selezioni. «La sfida più interessante nella
realizzazione di Dòs de Nòa è stato cogliere il momento ideale per la vendemmia, una fase cruciale per il quadro
aromatico del vino», rivela Battelini. Da unanalisi storica risulta che il nome Dòs de Nòa, la dolce collina che dà origine
al pregiato Sauvignon Blanc, originariamente indicava una terra nuova e allo stesso tempo fertile. Una fecondità che
oggi si estende non solo alla coltivazione della vite, ma anche ai progetti sostenibili abbracciati da Cantina di Riva.
Grazie alle sue caratteristiche microclimatiche uniche, il territorio dellAlto Garda è particolarmente predisposto per
lagricoltura a conduzione biologica, un settore in costante crescita che oggi sfiora il 15% della produzione totale
dellazienda. NellAlto Garda, si concretizzano tutti i presupposti essenziali per la crescita ottimale del Sauvignon Blanc.
Le viti prosperano sui pendii esposti a sud‐est a unaltitudine tra i 250 e i 300 m slm e affondano le radici in un terreno
di medio impasto ricco di argilla e tendente al calcareo e poco profondo. La marcata escursione termica tra il giorno e
la notte che si verifica durante la maturazione delle uve contribuisce al mantenimento di un livello acidico ottimale,
conferendo freschezza al vino e sviluppa un corredo aromatico fine e intenso. Di colore giallo paglierino carico, Dòs de
Nòa si presenta al naso con grande intensità e complessità. Vigoroso e deciso, al palato presenta una buona struttura
accompagnata da unintrigante acidità. Perfetto come aperitivo, la spiccata personalità e lelegante espressione di Dòs
de Nòa ne fanno un vino moderno e a tutto pasto particolarmente versatile negli abbinamenti: dalle torte salate con
uova, spinaci e pancetta fino al delicato risotto con zucchine e gamberi, passando per il filetto di trota marinato in
bucce darancio e mandorle. www.agririva.it
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Cantina di Riva lancia Sauvignon il Dòs de
Nòa

Redazione

Nel solco di una produzione sostenibile e di qualità superiore, la “Cantina di Riva” aggiunge un

inedito Sauvignon Blanc BIO alla sua linea d’eccellenza. “Dòs de Nòa Dòs è un Sauvignon che

mostra con fierezza una nuova sfaccettatura dell’Alto Garda”, spiega Furio Battelini, enologo e

direttore tecnico di Cantina di Riva.

Incorniciato dalle montagne dal Garda mosso dalle costanti brezze dell’Òra e del Pelèr, l’Alto Garda
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Necrologi

è senza dubbio uno dei territori viticoli più interessanti nel panorama italiano. Grazie all’importante

funzione mitigatrice del lago, che contribuisce a un singolare microclima alpino-mediterraneo, l’Alto

Garda si adatta perfettamente a valorizza al meglio la ricchezza enologica del territorio.

Cantina di Riva ha riconosciuto fin da subito il notevole potenziale che la varietà Sauvignon Blanc

riesce a esprimere nel territorio gardesano e ha attuato rigorosi lavori di efficientamento in vigneto e

sperimentazioni in cantina.

Il 2022 ha visto quindi la nascita di Dòs de Nòa, il primo Sauvignon Blanc Bio firmato Cantina di Riva

che completa la pregiata linea Le Selezioni. “La sfida più interessante nella realizzazione di Dòs de

Nòa è stato cogliere il momento ideale per la vendemmia, una fase cruciale per il quadro aromatico

del vino”, rivela Battelini.

L’agricoltura a conduzione biologica oggi sfiora il 15% della produzione totale dell’azienda.

Nell’Alto Garda, si concretizzano tutti i presupposti essenziali per la crescita ottimale del Sauvignon

Blanc. Le viti prosperano sui pendii esposti a sud-est a un’altitudine tra i 250 e i 300 m slm e

affondano le radici in un terreno di medio impasto ricco di argilla e tendente al calcareo e poco

profondo. La marcata escursione termica tra il giorno e la notte che si verifica durante la

maturazione delle uve contribuisce al mantenimento di un livello acidico ottimale, conferendo

freschezza al vino e sviluppa un corredo aromatico fine e intenso.

Con una produzione limitata di 2.172 bottiglie, Dòs de Nòa completa la pregiata linea Le Selezioni.
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  Indietro Avanti 
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Quattro aziende del Consorzio Opera Olei condividono il podio
di 'Best of the World'

Dettagli

Livorno: Quest’anno sul podio di Monocultivaroliveoil, l’ambito Concorso
internazionale che incorona i migliori oli extra vergine di oliva monovarietali, sventola
una sola bandiera, quella del Consorzio Opera Olei. Quattro, dei sei oli extra vergine
di oliva del Consorzio, si sono aggiudicati ex aequo la nomina di “Best of the World
2022”.

Si tratta di Primo – Frantoi Cutrera (Sicilia), Coratina –
Olio Mimì (Puglia), Il Sincero – Azienda Agraria Viola

(Umbria), Villa Magra Grand Cru – Frantoio Franci (Toscana). È la prima volta nella storia
del Concorso che quattro oli extra vergine di oliva ottengono contemporaneamente un
punteggio di 10/10, dando prova di aver raggiunto un altissimo livello di qualità. Parliamo di
quattro territori italiani molto diversi tra loro, caratterizzati da una straordinaria biodiversità,
quattro cultivar con unicità legate alla terra di appartenenza, quattro aziende con storie e
tradizioni differenti, unite da una filosofia comune, quella dell’eccellenza. Tutto ciò dimostra
che, pur partendo da olive di diversa tipologia, è possibile raggiungere livelli qualitativi molto
alti, grazie ad una sapiente e accurata gestione della filiera di produzione e all’amore per il
proprio lavoro di olivicoltore e per la propria Terra, due fattori che accomunano le sei aziende
di Opera Olei. 

Il Concorso Monocultivaroliveoil rappresenta per i produttori di olio EVO di alta qualità uno dei
massimi riconoscimenti a livello internazionale. L’appuntamento con i migliori oli extra vergine
di oliva monocultivar nasce quindici anni fa, da un’idea del Dott. Gino Celletti, personaggio
dell’olio, unanimemente riconosciuto a livello mondiale come esperto del settore
olivicolo/oleario. Il Dott. Celletti ha unito la sua conoscenza dei processi chimici e tecnologici
di elaiotecnica alla passione per l’olio extra vergine di oliva di qualità, che gli venne trasmessa
da suo nonno, tradotta in seguito con un impegno costante per la valorizzazione delle
produzioni di eccellenza di oli evo monovarietali. L’obiettivo del Concorso è di dare voce alle
oltre 1600 cultivar presenti in Europa, di cui circa 700 solo in Italia, che rappresentano, con le
loro specifiche caratteristiche, un’unicità che è legata al territorio, alle condizioni climatiche in
cui crescono e alla specifica gestione agronomica. Questa ricchezza di cultivar e biodiversità,
dove l’Italia è leader indiscusso nel mondo, rappresenta un potenziale che negli ultimi anni
sta affascinando sempre più il grande pubblico.

La giuria del premio, composta da 24 esperti assaggiatori, ogni anno seleziona solo il meglio
delle produzioni olivicole proveniente dal bacino del Mediteranneo. I criteri di ammissione alla
classifica finale sono estremamente rigidi ed esigenti, dal momento che solo gli oli EVO che
ricevono un punteggio uguale o superiore a 8,5 vengono recensiti e premiati. 

La grande passione, associata all’alta professionalità, che caratterizza i produttori del
Consorzio Opera Olei è il modello che fa ottenere questi importanti riconoscimenti e
attraverso il quale si raccontano le unicità e l’identità dei singoli territori, utilizzando le cultivar
con cui viene realizzato l’olio EVO come veicolo di comunicazione della biodiversità che
caratterizza e identifica l’olivicoltura regionale.

Per i produttori partecipare al Monocultivaroliveoil non vuol dire semplicemente entrare a far
parte del gotha dell’olivicoltura, ma si tratta di un vero e proprio momento di verifica del lavoro svolto. Per i frantoiani del
Consorzio Opera Olei, reduci dai recenti successi di altre competizioni del settore, si tratta di una nuova grande
soddisfazione e della conferma dell’eccellenza raggiunta.

Del Consorzio Opera Olei fanno oggi parte: Olearia San Giorgio di San Giorgio Morgeto (Calabria), Agraria Riva del Garda
di Riva del Garda (Trentino), Frantoi Cutrera dei Monti Iblei (Sicilia), Azienda Agraria Viola di Foligno (Umbria), Frantoio
Franci di Montenero d’Orcia (Toscana), Mimì di Modugno (Puglia). 

Gli oli del Consorzio Opera Olei - L’Ottobratico (Olearia San Giorgio), 46° Parallelo (Agraria Riva del Garda), Primo
(Frantoi Cutrera), Il Sincero (Azienda Agraria Viola), Villa Magra Gran Cru (Frantoio Franci), Coratina (Mimì) -  offrono la
possibilità di degustare sei cultivar con identità molto precise: un ‘biglietto da visita’ di tutto rispetto per una produzione
che sta ottenendo, a ragione, sempre maggiore visibilità e autorevolezza sulle tavole dei consumatori più attenti.
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Notizie Vini, Birre e Drink Mondo Vino Wine Reporter

Quali sono i vini più buoni d’Italia secondo

Luca Gardini: le 10 bottiglie della settimana.

Ottavo numero
Un appuntamento settimanale per scoprire le eccellenze vinicole italiane: Luca Gardini

seleziona per noi le bottiglie più interessanti fra rossi, bianchi e rosé, con un focus sui vini

naturali. Ecco la settima tappa del suo itinerario enoico.

Ottavo Numero

ROSSI

Di  Luca Gardini  - 15 marzo 2022  0

I 10 vini della settimana di Luca Gardini

ULTIME NOTIZIE

Quali sono i vini più buoni d’Italia secondo

Luca Gardini: le 10 bottiglie della settimana.

Ottavo numero

15 marzo 2022

La pasticcera vegana che crea i dolci di

zucchero più grandi del mondo: il record di

Prachi Dhabal Deb

14 marzo 2022

Miglior critico al mondo di vini italiani: grande

vittoria di Luca Gardini ai Best Wine of the

World 2022

14 marzo 2022

Il ristorante 3 stelle Michelin che fa sentire

l’ospite come un re: Da Vittorio e il nuovo

menu dei fratelli Cerea

14 marzo 2022

“Ho vissuto nell’ombra di Gordon Ramsay per

15 anni”: ecco perché Marcus Wareing ha

Annuncio pubblicitario

Homepage Ristoranti  Dove mangiare  Chef  Ricette  Ingredienti Notizie  Videogallery Fotogallery Eventi 
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1.FULIGNI

BRUNELLO DOCG 2017

Annuncio pubblicitario

 

È una storia che parte dal lontano, quella dei visconti Fuligni, famiglia nobile originaria di

Venezia, che si trasferisce nell’Inghilterra nel XIV secolo al servizio di Edoardo III. Molto

più tardi li troviamo viticoltori, prima a Scansano poi a Montalcino, interpreti, ora

come un tempo, di alcune delle letture di maggiore perfezione di Brunello.

L’annata 2017 mostra un naso di ribes nero e rabarbaro, con tocchi di foglia di pepe in

chiusura. In bocca ha tannini salati, densità e croccantezza. Sul finale c’è un ritorno del

sottobosco e dei piccoli frutti, ma è la persistenza ad impressionare: davvero

lunghissima.

2.MARCHESI DI GRÉSY

BARBARESCO DOCG MARTINENGA 2019

troncato i rapporti con il celebre chef

scozzese

14 marzo 2022

Il risotto con funghi e formaggi dolci a 2 stelle

Michelin: la ricetta di Philippe Léveillé è un

trionfo di cremosità

13 marzo 2022

Il menu come una sfilata d’alta moda:

Francesco Mascheroni interpreta Armani e

l’eleganza del “less is more”

12 marzo 2022

Lo chef ucraino che ha trasformato il suo

ristorante in un rifugio anti-guerra: “Sto

aiutando migliaia di persone”. Il coraggio di

Ievgen Klopotenko

12 marzo 2022

Quali sono i migliori vini d’Italia del 2022

secondo Wine Spectator: tutte le novità della

classifica per ogni regione

12 marzo 2022

L’evento dedicato alle migliori aziende

vinicole italiane: Paestum Wine Fest, al via la

decima edizione

11 marzo 2022

NEWSLETTER
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Annuncio pubblicitario

Un marchio entrato a pieno titolo nel mito della viticoltura, nato e cresciuto dalla prima,

felice intuizione di Alberto nel 1973, ormai 50 anni or sono, che poi, con uno straordinario

lavoro sul territorio, ha portato Tenuta Cisa Asinari a livelli di eccellenza assoluta.

Questo Barbaresco da Vigna Martinenga, una delle più raffinate collocazioni della

tipologia, è la chiara dimostrazione di quanto detto. Affinato in barrique per 12 mesi,

mostra un naso di intensità, susina selvatica, menta Valdostana, finale di eucalipto.

Bocca di succosità e tensione, con tannini salmastro-sapidi e chiusa mentolata.

3.FRANZ HAAS

ALTO ADIGE PINOT NERO DOC SCHWEIZER 2018
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Ci ha lasciati increduli ed addolorati, nelle scorse settimane, la notizia della scomparsa di

Franz Haas. Con lui si perde uno dei vignaioli più eclettici, capace di contribuire

decisivamente alla diffusione del Pinot Nero in Alto Adige. Alle sue uve Franz

dedicava cure amorevoli, così da mantenere intatto il carattere tipico e l’eleganza del

varietale. Questa era una delle sue migliori bottiglie. Al naso sensazioni di melograno,

eucalipto e tocchi di zest di arancia. Al palato tannini iodati, croccantezza, densità e

tensione. Ritorno fruttato-agrumato sul finale e grande profondità.

BIANCHI

4.COLTERENZIO

ALTO ADIGE DOC BIANCO RISERVA LR 2017

Una cantina relativamente giovane, collocata a due passi da Appiano, con 300

vignaioli associati, che fa del dinamismo e della vision le proprie caratteristiche

fondanti. Una linea di etichette d’impatto, caratterizzata dalla cura maniacale per i

dettagli, sia visivi che – ben più sostanziali – vitivinicoli. Una cuvée, questa, fortemente

voluta da Luis Raifer, ex presidente della Cantina, che incarna tutte le ambizioni dei
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bianchi altoatesini. Chardonnay, Pinot Bianco e Sauvignon in grande equilibrio.

Rosmarino, susina gialla e cedro al naso, teso e salino-salmastro alla bocca, con bella

persistenza.

5.TENUTA CASALI

ALBANA DOCG VALLERIPA 2020

Mercato Saraceno, comune di Forlì-Cesena. Per chi non lo sapesse, l’invaso dove

scorre il fiume Savio è una collocazione geografica (ora insignita dalla MGA) di grande

peculiarità per i vini, vero e proprio microclima, adattissimo alla coltivazione della vite,

come conferma l’impeccabile lavoro di Tenuta Casali. Da una vigna con oltre 30 anni

di età, allevata a doppio capovolto, nasce questo Albana di Romagna, affinato per sei

mesi in acciaio sui lieviti. Pesca-noce dalla polpa bianca al naso, timo fresco, una

chiusura con un bel tocco balsamico, di eucalipto. Bocca compatta, salata, croccante,

con piacevolissima persistenza e finale con bellissime sfumature officinali.

BOLLICINE

6.CANTINA DI RIVA

TRENTODOC METODO CLASSICO PAS DOSÉ RISERVA

BREZZA RIVA
Abbiamo a cuore la tua privacy

Noi e i  archiviamo e/o accediamo alle informazioni su un dispositivo (come i cookie) e trattiamonostri partner
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Una Cantina che nasce come consorzio agrario nel 1898, a Riva del Garda, l’idea di

supportare gli associati nella valorizzazione delle proprie coltivazioni. Dal 1957 poi, la

rinascita come cantina sociale. Un importante lavoro di zonizzazione, condito da

principi di sostenibilità in vigna, uniti alla volontà di sperimentare in cantina. Pinot Nero e

Chardonnay su tutti, varietà che valorizzano il microclima straordinario del Lago. Su tutti,

appunto, questo Riserva Brezza Riva, un vino capace di evocare la sapidità del

lago. Chardonnay in purezza, naso di chinotto, timo cedrino, una chiusura balsamica,

bocca tesa, croccante, di bella iodatura, con ritorno, sul finale, della traccia officinale

7.EUGENIO COLLAVINI

VINO SPUMANTE DI QUALITÀ PAS DOSÉ RIBOLLA GIALLA

Una delle ultime novità della cantina di Rivignano, che ormai più di 40 anni fa

‘inventò’ la Ribolla Gialla in versione spumantizzata con metodo C’harmat lungo’

di grande finezza. Un successo, di mercato e di critica, immediato e travolgente, che

dura tuttora. Questa, una ribolla spumantizzata in versione pas dosé scalpitante per

nitidezza di interpretazione e verticalità al palato. Naso floreale, di biancospino, e di frutta

a polpa verde, mela in testa, con bellissima freschezza. La bollicina al palato è netta,

i dati personali (come gli identificatori univoci e altri dati del dispositivo) per annunci e contenuti

personalizzati, misurazione di annunci e contenuti, approfondimenti sul pubblico e sviluppo del prodotto. Con

il tuo consenso, noi e i  possiamo utilizzare dati di geolocalizzazione e identificazione precisi

attraverso la scansione del dispositivo. Informativa sulla Privacy

Cliccando sul link ‘Non accettare e chiudi’, verranno applicate le impostazioni predefinite, non verrà fornito il

consenso per i cookie tranne che per quelli tecnici.

Puoi cambiare la tua scelta in qualsiasi momento nel nostro centro privacy.

Powered byNon accettare e chiudi

nostri partner

Gestisci le opzioni Accetta e chiudi
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scolpita, con ottima croccantezza ed altrettanto pulita, memorabile, mineralità.

ROSATO

8.CANTINE GUIDI

TOSCANA IGT DALIAE ROSATO

Una cantina familiare risalente al 1929, che ha appena festeggiato l’arrivo della quinta

generazione, una sede produttiva, a Poggibonsi, e due tenute, una a San Gimignano e

l’altra a Barberino val d’Elsa, 35 ettari totali vitati a Sangiovese e Vernaccia, ma

anche Merlot e Cabernet Sauvignon. Questo, in particolare, un blend di Sangiovese

vinificato in bianco e Chardonnay, affinato in solo acciaio. Naso di rosa selvatica, con

tocchi di fragolina di bosco e maggiorana. La bocca è iodato-salmastra, di bella

persistenza, con ritorno agrumato.

DOLCE

9.I SABBIONI

VINO ROSSO PASSITO TATÙ 2019
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Dalle sabbie gialle (per la precisione Molasse del Messiniano) di Oriolo, collocate nelle

colline tra Faenza e Forlì, un’esperienza vinicola di grande peculiarità,

caratterizzata dalla classica tempra sapido-salata dei prodotti. Questo, un

Sangiovese Passito vinificato in bianco dalla zona di Castiglione di Forlì, rendimenti 

ridottissimi per una vera e propria chicca: visciole al naso, con tocchi balsamici e di

buccia di arancia sanguinella. Tannini iodati alla bocca, con finale mentolato e sulle note

della liquirizia.

NATURALE

10.JOSKO GRAVNER

VENEZIA GIULIA IGT RIBOLLA GIALLA 2013

 

Per tutti coloro che ‘masticano’ i vini naturali, è indubbio, Josko Gravner è una
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TAG Luca Gardini migliori vini d'Italia rubrica vino Luca Gardini wine reporter

Precedente

La pasticcera vegana che crea i dolci di
zucchero più grandi del mondo: il record di
Prachi Dhabal Deb

Raccomandato da

sorta di totem: un precursore visionario dei vini ‘orange’, il primo ad usare il metodo

tradizionale georgiano in kvevri per la vinificazione. Ma è soprattutto la capacità di

trasmettere, prima e meglio di altri, l’esperienza spirituale, oltre che emotivo-

estetica, sottesa al fare vino. Molti anni dopo la sua Ribolla Gialla è ancora un modello,

un vino a tratti spiazzante: nespola, fico, tocchi di maggiorana, densità e tensione alla

bocca, salmastro-sapida, finale di eucalipto, lunghissimo.

Potrebbe interessarti anche
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Do's de No'a Sauvignon Blanc Trentino Superiore DOC Biologico 2020
Cantina di Riva

Il Dòs de Nòa è lultimo vino nato della Cantina di Riva, unazienda della quale avevamo scritto qui, in
occasione dellassaggio del loro Brezza Metodo Classico Pas Dosè e dello Chardonnay Loré effettuati nel
novembre del 2020. Si tratta di un Sauvignon blanc le cui uve provengono da vigneti situati sul Dosso di
Fontanelle, nella valle che porta al piccolo e bellissimo Lago di Tenno, le vigne, situate a 350 metri
daltitudine su suoli argillosi tendenti al calcareo con esposizione Sud‐Est, sono allevate a pergola con una
resa di 65 q.li/ettaro. Vendemmiate a metà settembre le uve sono state dapprima raffreddate e quindi
diraspate e delicatamente pressate con un contatto con le bucce di poche ore. La fermentazione alcolica si è
svolta in botti dacacia ed in vasche dacciaio, il vino è stato quindi posto ad affinarsi in barriques e tonneaux
francesi, dove, sottoposto a ripetuti batonnages è rimasto sino al mese dagosto, è stato poi assemblato ed
imbottigliato il 24 agosto 2021. Dopo ulteriori sei mesi daffinamento in bottiglia è stato messo in commercio. La
prima produzione di questo vino biologico è stata di 2.172 bottiglie. Il vino si presenta nel bicchiere con un color giallo
paglierino di buona intensità, luminoso. Sin da subito ci colpisce leleganza olfattiva, ampli e vari i sentori che
rimandano alla frutta tropicale, ai fiori di sambuco, fiori gialli, agli agrumi maturi (pompelmo rosa, arancio), al melone
bianco, alle note di miele, vi ritroviamo anche note derbe aromatiche, salvia in primis, leggerissimi infine gli accenni
vegetali. Dotato di discreta struttura, sapido ed al contempo morbido, fresco e succoso, con bella vena
acido/agrumata, vi ritroviamo la frutta tropicale, lananas, il melone, la pesca, gli agrumi e note di miele dacacia, lunga
infine la sua persistenza. Si tratta di un ottimo prodotto, un Sauvignon che non presenta le note aggressive ed un poco
invadenti tipiche di alcuni vini prodotti con questo vitigno, in definitiva si tratta di un vino giocato su eleganza e
delicatezza. Un vino che ci è piaciuto assai. Lorenzo Colombo
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Cantina di Riva, restyling per i vini della linea Vista Lago

17 Marzo 2022 - 17:45 | Categorie: Vini | Tag: Agraria Riva del Garda, Cantina di Riva, hospitality, Vista Lago

Condividi     

Precedente

Riva del Garda (Tn) – Ricorda le onde del Lago di Garda e mima le “ciglia” orografiche del Monte Brione la nuova

bottiglia con cui Cantina di Riva ha ridisegnato l’estetica dell’apprezzata linea Vista Lago. Uno scrigno sinuoso e

minimalista, con diametro decrescente dall’alto verso il basso, custodisce ora gli aromi e i sapori delle nove etichette

che settimana prossima, in occasione della fiera Hospitality, debutteranno nell’originale packaging progettato ad hoc.

Da lunedì 21 a giovedì 24 marzo presso lo stand di Agraria Riva del Garda nel quartiere fieristico di Riva al Centro

Congressi – stand B02, padiglione C3 – giornalisti, sommelier, ristoratori, buyer, esperti e curiosi potranno apprezzare

in anteprima la nuova veste di vini che, come la loro “custodia”, raccontano ed esprimono l’unicità del territorio. La

bottiglia riprende le linee sobrie ed eleganti di quella inimitabile di Uliva e Imperiale, i due oli extravergini di oliva Dop

Garda Trentino di altissima qualità, core business dell’Agraria. Integralmente “made in Trentino”, la forma dal design

esclusivo marchiata Agraria Riva del Garda è caratterizzata da un’originale incisione frontale: una “parentesi curva”

scavata nel vetro che ricorda la linea di una foglia di ulivo ma anche le creste ondose del Lago mosso dalla brezza

tiepida e docile dell’Ora alternata al fresco e irruente Pelèr.

   

In questa sezione sono disponibili i
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Focus

Cantina di Riva presenterà il
restyling dei vini Vista Lago a
Hospitality

Ricorda le onde del Lago di Garda e mima le “ciglia” orografiche del Monte Brione la nuova bottiglia

con cui Cantina di Riva ha ridisegnato l’estetica dell’apprezzata linea Vista Lago. Uno scrigno

sinuoso e minimalista, con diametro decrescente dall’alto verso il basso, custodisce ora gli aromi e

i sapori delle nove etichette che settimana prossima, in occasione della fiera Hospitality,

debutteranno nell’originale packaging progettato ad hoc.

Da lunedì 21 a giovedì 24 marzo presso lo stand di Agraria Riva del Garda nel quartiere

fieristico di Riva al Centro Congressi – stand B02, padiglione C3 – giornalisti, sommelier,

ristoratori, buyer, esperti e curiosi potranno apprezzare in anteprima la nuova veste di vini che,

come la loro “custodia”, raccontano ed esprimono l’unicità del territorio.

La bottiglia riprende le linee sobrie ed eleganti di quella inimitabile di Uliva e Imperiale, i due oli

extravergini di oliva DOP Garda Trentino di altissima qualità, core business dell’Agraria.

Integralmente “made in Trentino”, la forma dal design esclusivo marchiata Agraria Riva del Garda è

caratterizzata da un’originale incisione frontale: una “parentesi curva” scavata nel vetro che ricorda

la linea di una foglia di ulivo ma anche le creste ondose del Lago mosso dalla brezza tiepida e
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Articolo precedente

Dal 20 marzo riparte Vigneti Aperti e a
Maggio Cantine Aperte 30a edizione

docile dell’Ora alternata al fresco e irruente Pelèr.

Un abbraccio simbolico che ora avvicina in modo inequivocabile le pregiate linee di oli pluiripremiati

e le etichette di vini immediati, concreti e sinceri che esprimono il meglio delle più apprezzate

varietà internazionali così come di vitigni autoctoni trentini le cui uve nascono in vocati

appezzamenti affacciati sulle acque cristalline del Lago di Garda. In vigneti che affondano le radici

in terreni montani e, al contempo, beneficiano del peculiare clima mitigato dal Benaco nascono vini

dal carattere unico e di grande personalità, con sfumature di aromi audaci e sapori autentici, pura

espressione dell’Alto Garda trentino. Una terra in cui il perfetto connubio tra acqua, terra e

montagna trova nei calici della linea Vista Lago la sua migliore valorizzazione.

Una tradizione, quella di Cantina di Riva, che sposa sempre più i principi dell’agricoltura

biologica. Nati da uve coltivate senza l’uso di fertilizzanti chimici artificiali, pesticidi, fungicidi ed

erbicidi, Chardonnay Bio, Merlot Bio, Schiava Bio, Pinot Grigio Bio e Müller Thurgau Bio sono

affiancati, nella linea Vista Lago, da Gewürztraminer, Lagrein, Teroldego “Riva’ldego”  e

Bordolese “Gére“. Tutte e nove le etichette esordiramno racchiuse nella nuova bottiglia in

occasione della 46esima edizione della fiera leader in Italia per i settori ospitalità e ristorazione.

Un appuntamento importante a cui Agraria Riva del Garda non poteva mancare e che ha voluto

rendere speciale invitando gli amici di Cantina di Riva presentando ufficialmente la grande novità.
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lunedì, Marzo 21, 2022 Ultime notizie

Cantina di Riva restyling per i vini Vista Lago
 21 Marzo 2022   Redazione

Ricorda le onde del Lago di Garda e mima le “ciglia” orografiche del Monte Brione la nuova bottiglia con

cui Cantina di Riva ha ridisegnato l’estetica dell’apprezzata linea Vista Lago.

Uno scrigno sinuoso e minimalista, con diametro decrescente dall’alto verso il basso, custodisce ora gli

aromi e i sapori delle nove etichette che questa settimana, in occasione della fiera Hospitality,

debutteranno nell’originale packaging progettato ad hoc.

Da lunedì 21 a giovedì 24 marzo presso lo stand di Agraria Riva del Garda nel quartiere fieristico

di Riva al Centro Congressi – stand B02, padiglione C3 – giornalisti, sommelier, ristoratori, buyer,

esperti e curiosi potranno apprezzare in anteprima la nuova veste di vini che, come la loro “custodia”,

raccontano ed esprimono l’unicità del territorio.

La bottiglia riprende le linee sobrie ed eleganti di quella inimitabile di Uliva e Imperiale, i due oli

extravergini di oliva DOP Garda Trentino di altissima qualità, core business dell’Agraria. Integralmente

“made in Trentino”, la forma dal design esclusivo marchiata Agraria Riva del Garda è caratterizzata da

un’originale incisione frontale: una “parentesi curva” scavata nel vetro che ricorda la linea di una foglia

di ulivo ma anche le creste ondose del Lago mosso dalla brezza tiepida e docile dell’Ora alternata al

fresco e irruente Pelèr.

Un abbraccio simbolico che ora avvicina in modo inequivocabile le pregiate linee di oli pluiripremiati e le

etichette di vini immediati, concreti e sinceri che esprimono il meglio delle più apprezzate varietà

internazionali così come di vitigni autoctoni trentini le cui uve nascono in vocati appezzamenti
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affacciati sulle acque cristalline del Lago di Garda. In vigneti che affondano le radici in terreni montani

e, al contempo, beneficiano del peculiare clima mitigato dal Benaco nascono vini dal carattere unico e

di grande personalità, con sfumature di aromi audaci e sapori autentici, pura espressione dell’Alto

Garda trentino. Una terra in cui il perfetto connubio tra acqua, terra e montagna trova nei calici della

linea Vista Lago la sua migliore valorizzazione.

Una tradizione, quella di Cantina di Riva, che sposa sempre più i principi dell’agricoltura biologica. Nati

da uve coltivate senza l’uso di fertilizzanti chimici artificiali, pesticidi, fungicidi ed

erbicidi, Chardonnay Bio, Merlot Bio, Schiava Bio, Pinot Grigio Bio e Müller Thurgau Bio sono

affiancati, nella linea Vista Lago, da Gewürztraminer, Lagrein, Teroldego “Riva’ldego” e Bordolese

“Gére“. Tutte e nove le etichette esordiramno racchiuse nella nuova bottiglia in occasione della

46esima edizione della fiera leader in Italia per i settori ospitalità e ristorazione.

Un appuntamento importante a cui Agraria Riva del Garda non poteva mancare e che ha voluto

rendere speciale invitando gli amici di Cantina di Riva presentando ufficialmente la grande novità
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Quick l inks: CRISI RUSSIA-UCRAINA MATERIE PRIME E RINCARI FOOD SOCIAL IMPACT I Webinar di Food Social Impact Mystery Shopper

Nell’edizione 2022 sul podio di Monocultivaroliveoil, l’ambito

concorso internazionale che incorona i migliori oli extra vergine

di oliva monovarietali, sventola una sola bandiera: quella del

consorzio Opera Olei. Quattro, dei sei oli extra vergine di

oliva del Consorzio, si sono infatti aggiudicati ex aequo la

nomina di “Best of the World 2022”. Si tratta di Primo –

Frantoi Cutrera (Sicilia), Coratina – Olio Mimì (Puglia), Il

Sincero – Azienda Agraria Viola (Umbria), Villa Magra Grand

Cru – Frantoio Franci (Toscana).

È la prima volta nella storia del concorso che quattro oli extra



OPERA OLEI, QUATTRO AZIENDE
DEL CONSORZIO CONDIVIDONO
IL PODIO DI “BEST OF THE
WORLD”

 3 min. 22 Marzo 2022  

Per la prima volta nella storia del concorso Monocultivaroliveoil quattro oli extra vergine di
oliva ottengono contemporaneamente un punteggio di 10/10
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vergine di oliva ottengono contemporaneamente un punteggio

di 10/10, dando prova di aver raggiunto un altissimo livello di

qualità. Si tratta di quattro territori italiani molto diversi tra loro,

caratterizzati da una straordinaria biodiversità. Quattro cultivar

con unicità legate alla terra di appartenenza, quattro aziende

con storie e tradizioni differenti unite da una filosofia comune;

quella dell’eccellenza. Pur partendo da olive di diversa

tipologia, è possibile raggiungere livelli qualitativi molto alti,

grazie a una sapiente e accurata gestione della filiera di

produzione e all’amore per il lavoro di olivicoltore e per la terra:

due fattori che accomunano le sei aziende di Opera Olei.

IL CONCORSO MONOCULTIVAROLIVEOIL

L’appuntamento con i migliori oli extra vergine di oliva

monocultivar nasce quindici anni fa da un’idea di Gino Celletti,

personaggio dell’olio unanimemente riconosciuto a livello

mondiale come esperto del settore olivicolo/oleario. Celletti

ha unito la sua conoscenza dei processi chimici e tecnologici di

elaiotecnica alla passione per l’olio extra vergine di oliva di

qualità, che gli venne trasmessa da suo nonno, tradotta in

seguito con un impegno costante per la valorizzazione delle

produzioni di eccellenza di oli evo monovarietali.

L’obiettivo del concorso è dare voce alle oltre 1600 cultivar

presenti in Europa, di cui circa 700 solo in Italia, che

rappresentano, con le loro specifiche caratteristiche, un’unicità

che è legata al territorio, alle condizioni climatiche in cui

crescono e alla specifica gestione agronomica. Questa

ricchezza di cultivar e biodiversità, dove l’Italia è leader

indiscusso nel mondo, rappresenta un potenziale che negli
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ultimi anni sta affascinando sempre più il grande pubblico.

La giuria del premio, composta da 24 esperti assaggiatori,

ogni anno seleziona solo il meglio delle produzioni olivicole

proveniente dal bacino del Mediteranneo. I criteri di

ammissione alla classifica finale sono estremamente rigidi ed

esigenti, dal momento che solo gli oli evo che ricevono un

punteggio uguale o superiore a 8,5 vengono recensiti e

premiati.

IL CONSORZIO OPERA OLEI: PRODUTTORI E
OLI

Del Consorzio Opera Olei fanno oggi parte: Olearia San

Giorgio di San Giorgio Morgeto (Calabria), Agraria Riva del

Garda di Riva del Garda (Trentino), Frantoi Cutrera dei Monti

Iblei (Sicilia), Azienda Agraria Viola di Foligno (Umbria),

Frantoio Franci di Montenero d’Orcia (Toscana), Mimì di

Modugno (Puglia).

Gli oli del Consorzio Opera Olei – L’Ottobratico (Olearia

San Giorgio), 46° Parallelo (Agraria Riva del Garda), Primo

(Frantoi Cutrera), Il Sincero (Azienda Agraria Viola), Villa

Magra Gran Cru (Frantoio Franci), Coratina (Mimì) – offrono la

possibilità di degustare sei cultivar con identità molto precise.

Un biglietto da visita di tutto rispetto per una produzione che

sta ottenendo sempre maggiore visibilità e autorevolezza sulle

tavole dei consumatori.

© Riproduzione Riservata

BEST OF THE WORLD MONOCULTIVAROLIVEOIL OPERA OLEI
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Cantina di Riva presenta il restyling dei vini Vista Lago a Hospitality

A Hospitality si potrà apprezzare in anteprima la nuova veste di vini Cantina di Riva che,
come la loro "custodia", raccontano ed esprimono lunicità del territorio Ascolta la notizia in
formato audio Ricorda le onde del Lago di Garda e mima le ciglia orografiche del Monte
Brione la nuova bottiglia con cui Cantina di Riva ha ridisegnato lestetica dellapprezzata linea
Vista Lago. Uno scrigno sinuoso e minimalista, con diametro decrescente dallalto verso il
basso, custodisce ora gli aromi e i sapori delle nove etichette che in occasione della fiera
Hospitality, debutteranno nelloriginale packaging progettato ad hoc. Fino a giovedì 24
marzo presso lo stand di Agraria Riva del Garda nel quartiere fieristico di Riva al Centro
Congressi  stand B02, padiglione C3  giornalisti, sommelier, ristoratori, buyer, esperti e curiosi potranno apprezzare in
anteprima la nuova veste di vini che, come la loro custodia, raccontano ed esprimono lunicità del territorio. La
bottiglia riprende le linee sobrie ed eleganti di quella inimitabile di Uliva e Imperiale, i due oli extravergini di oliva DOP
Garda Trentino di altissima qualità, core business dellAgraria. Integralmente made in Trentino, la forma dal design
esclusivo marchiata Agraria Riva del Garda è caratterizzata da unoriginale incisione frontale: una parentesi curva
scavata nel vetro che ricorda la linea di una foglia di ulivo ma anche le creste ondose del Lago mosso dalla brezza
tiepida e docile dellOra alternata al fresco e irruente Pelèr. Un abbraccio simbolico che ora avvicina in modo
inequivocabile le pregiate linee di oli pluiripremiati e le etichette di vini immediati, concreti e sinceri che esprimono il
meglio delle più apprezzate varietà internazionali così come di vitigni autoctoni trentini le cui uve nascono in vocati
appezzamenti affacciati sulle acque cristalline del Lago di Garda. In vigneti che affondano le radici in terreni montani e,
al contempo, beneficiano del peculiare clima mitigato dal Benaco nascono vini dal carattere unico e di grande
personalità, con sfumature di aromi audaci e sapori autentici, pura espressione dellAlto Garda trentino. Una terra in
cui il perfetto connubio tra acqua, terra e montagna trova nei calici della linea Vista Lago la sua migliore
valorizzazione. Una tradizione, quella di Cantina di Riva, che sposa sempre più i principi dellagricoltura biologica. Nati
da uve coltivate senza luso di fertilizzanti chimici artificiali, pesticidi, fungicidi ed erbicidi, Chardonnay Bio, Merlot Bio,
Schiava Bio, Pinot Grigio Bio e Müller Thurgau Bio sono affiancati, nella linea Vista Lago, da Gewürztraminer, Lagrein,
Teroldego Rivaldego e Bordolese Gére. Tutte e nove le etichette esordiramno racchiuse nella nuova bottiglia in
occasione della 46esima edizione della fiera leader in Italia per i settori ospitalità e ristorazione. Un appuntamento
importante a cui Agraria Riva del Garda non poteva mancare e che ha voluto rendere speciale invitando gli amici di
Cantina di Riva presentando ufficialmente la grande novità.
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